SCHEMA DI ATTO CONVENZIONALE
PER LA GESTIONE ASSOCIATA DEL SERVIZIO DI CUSTODIA E MANTENIMENTO DEI CANI RANDAGI 
Le Amministrazioni comunali di

Mogliano e Petriolo

VISTE le disposizioni di cui all'articolo 14, commi da 25 a 31-quater del decreto legge n. 78/2010, convertito nella legge n.122/2010, come successivamente modificato  e integrato dall’art. 19 del decreto legge n. 95/2012, convertito nella legge n. 135/2012, in merito alla gestione associata delle funzioni fondamentali per i Comuni aventi popolazione fino a 5.000 abitanti, ovvero 3.000 abitanti se appartenenti o appartenuti a Comunità montane; 

CONVENGONO TRA LORO QUANTO SEGUE:

Articolo 1 
OGGETTO
I Comuni di Mogliano e Petriolo convengono di esercitare, ai sensi dell’art. 30del D.Lgs. n° 267/2000, in forma associata attraverso la presente convenzione il servizio di custodia e mantenimento dei cani randagi;

Le suddette Amministrazioni procedono alla stipula della presente convenzione in virtù delle seguenti deliberazioni assunte dai rispettivi Consigli comunali:

deliberazione del Consiglio comunale di MOGLIANO n. ….. del ......

deliberazione del Consiglio comunale di PETRIOLO  n. ….. del ......
Quale soggetto capofila è individuato il Comune di Mogliano.

Periodicamente la Conferenza dei Sindaci, verifica con l'andamento della gestione anche per avanzare proposte per il suo miglioramento.

Articolo 2
FINALITA’
 
La gestione associata delle funzioni sopra elencate è rivolta al perseguimento delle seguenti finalità:

a) combattere il fenomeno dell’abbandono e conseguente randagismo degli animali di affezione;

b) contenere la spesa per la gestione di tale servizio;

c) avviare o rafforzare le modalità di controllo sul territorio comunale.

Articolo 3
ORGANIZZAZIONE UFFICI E SERVIZI
I Comuni convenzionati tramite la Conferenza dei Sindaci disciplinano  l’organizzazione dello svolgimento del servizio di che trattasi, mediante appositi regolamenti o accordi, adottati secondo competenze e modalità nel rispetto dei principi fissati dalla legge.

Articolo 4
CONFERENZA DEI SINDACI
La Conferenza dei Sindaci è l’organo di indirizzo e di governo per la realizzazione degli obiettivi e delle finalità di cui agli articoli 1 e 2 del presente atto. E’ composta dai Sindaci dei Comuni aderenti o da loro delegati, in rappresentanza degli Enti convenzionati. E’ convocata e presieduta dal Sindaco di Mogliano o, in sua assenza, da un suo delegato. 
La stessa potrà essere convocata anche su richiesta di uno dei Sindaci dei Comuni Convenzionati, previa puntuale indicazione dell’ordine del giorno e predisposizione del relativo atto deliberativo da sottoporre ad approvazione.
La Conferenza dei Sindaci svolge i seguenti compiti:
a) stabilisce gli indirizzi e gli obiettivi per la gestione associata del servizio di custodia e mantenimento dei cani randagi;
b) definisce ed approva il piano annuale per la gestione di tali funzioni del relativo piano finanziario;
c) vigila e controlla sull’espletamento del servizio e verifica il raggiungimento degli obiettivi e delle finalità di cui agli articoli 1 e 2;
d) esamina le eventuali proposte di ingresso o di recesso dalla convenzione.

Articolo 5
RAPPORTI FINANZIARI
Gli eventuali oneri per la realizzazione della gestione associata sono individuati e concordati d'intesa tra i Comuni aderenti alla stessa, ovvero sulla base di accordi definiti all’interno della Conferenza dei Sindaci che ne regoleranno le modalità di ripartizione tra i singoli Enti.

La Conferenza stabilirà, annualmente in termine utile per la relativa allocazione nei bilanci dei comuni associati, le spese correnti e/o di investimento da effettuare per l’anno successivo nonché la spettanza o ripartizione delle stesse fra gli Enti associati. La Conferenza dei Sindaci adotta altresì ogni eventuale modifica ai criteri di riparto stabiliti, che dovrà essere recepita dai competenti organi dei Comuni convenzionati.

Articolo 6
DURATA - INTEGRAZIONI
La durata della presenta convenzione è di anni tre ai sensi dell’articolo 30 del D.Lgs. n° 267/2000 e smi .

La presente Convenzione è aperta a successive adesioni di altri Comuni ed a modifiche ed integrazioni secondo le esigenze che concretamente potranno presentarsi nel tempo.  

Articolo 7

AMMISSIONE DI NUOVI COMUNI O ENTI

L’istanza di ammissione di nuovi Enti alla funzione associata, va presentata al Comune capofila e trasmessa per conoscenza a tutti i Comuni associati. Sull’istanza di ammissione la decisione è assunta con apposita deliberazione dalla Conferenza dei Sindaci. 

Articolo 8
DISPOSIZIONI FINALI - RINVIO
Per quanto non espressamente previsto nella presente Convenzione si rimanda a specifiche intese di volta in volta raggiunte nella Conferenza dei Sindaci, con adozione se e in quanto necessari, degli eventuali atti da parte degli organi competenti. Trovano, altresì, applicazione le norme vigenti, le disposizioni di Legge in materia, le norme del Codice Civile, ovviamente in quanto compatibili con la fattispecie e le norme statutarie. 

